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LO persa nl È > { l'a n fifa, * prasraza for seed a nor. 
piva di Rovembre i di potenze, straniere, come sarebbe quello ‘ impossibile che aguali riflessi ostili = un ‘ l'audisioni essenziali di ‘questa rigenerazione : 
ù iii î, push ea della }Eramcia :0; dell'Austria; incremento di potenza della:Prussia in.Ger- |. -L’Italia dev'esser: formata di più stati; indi- 


Dietro: quest’argomento ìsi può ritenere mania, abbiano guidato ‘la ‘diplomazia fran- : carta ser: da un vincale Wing ; 
esatta la versione che sostione avere la Rus-' cese verso ‘vn'eguale ‘freîta di fitmare’ i vano) sis rappresentativo, © delle ri 
sia è la Prussia adottato per principio di! patti di Villafranca. [e ? 


) | forme salutari. 
riteriere assolutamente escluso l'intervento, |...La politica, francese. tiene ora fermo a ‘ La confederazione allora ratificherà il prin- 


mentre, riconoscono desiderabile la ristau- | questi patti, senza dubbio per non mancare ‘ cipio della nazionalità italiana; avrà suna sola 
razione. walla parola ‘data: Ma. i successivi. avveni- bandiera, un solo;sistema di dogane e una 
In questo caso ove.il. non. intervento e | menti dovrebbero aver consigliato anche ‘ sola moneta. 
la ristaurazione. fossero due'termini ‘itre- | alla Francia una modificazione della politica | ‘© ll ‘centro direttivo sarà a, Roma, Vichy si com- 
conciliabili fra di loro, Si mariterrebbe il | inaugurata a Villafranca. La formazione di | Porrà di rappresentanti ‘nominati. dai sovrani 
Mi } si sa h ‘ sopra una lista preparata; dalle camere; affin- 
non intervento, è si lascarebbe cadere la | un forte regno italiano, la cui alleanza fosse chè,in'questa specie:di dieta, l'influenza delle 
ristaurazione, riservando semplicemente, i | assicurata.alla Francia dovrebbe, controbi- famiglie regnanti sospette. di ‘una-inclinazione 
diritti dei principi. Infatti abbandonando la | lanciare presso. il gabinetto: delle Tuilerio } versò 1° Austria, venga controbilanciata dall’ele- 
ristaurazione, la: pace europea non corre | gli effetti dell’egemonia prussiana‘ in Ger- ‘. mento. risultante: dall’elezione. È 
aleun»pericolo; ‘invece questo pericolo ‘sa- | mania. 3 Coll’accordare al santo padre presidenza 
Î indi ia . onoraria della confederazione, il sentimento 're- 
rebbe ‘assai gravé, anzî la pace sarebbe | Se quindi la ‘Prussia; l'Inghilterra e la. ligioso,: dell'Europa. cattolica eatà soddisfstto; 
effettivamente turbata, s6 si concedesse | Russia si, unissero alla Francia, VARIE I lPinifinéiie orale de papa sarebbe accrésciuta 
l'intervento per effettuare la ristaurazione. | giare i. voti, popolari. dell'Italia centrale, in tutta l’Italia; e' gli sarebbe permesso di dar 
Ciò spiega anche l’espulsione dell’Austria | potrebbero essere: rimosse:le. eccezioni della ‘ concessioni conformi ai voti legittimi delle: po- 
dai citati accordi. L'Austria nel. conflitto | Francia in Germania; e ‘allora l'opposizione '.polazioni. Orazvil piano che io ho  forinato ‘al 
dei due principi, lascerebbe cadere piut- | dell'Austria non ‘avrebbe’ più alcun valore. «momento di perg» la may può e 
tosto. quello del ‘non ‘intervento, anzichè |  L'assestamento della questione italiana in arterie Iside rs psv, a 
quello delle ristaurazioni. Perciò l’Austria | questo senso, condurrebbe ad un IA gg fetta vali iene oo qui dia 
è anche isolata, dacchè nessun uomo ra- | damento in Oriente abbastanza gradito alla | u cessioné della Lombardia con uni debito 
gionevole in Europa è disposto a farsi il | Russia,-al quale non farebbe troppo .osta- .Jimitato è un'fatto compiuto. . 
Donchisciotte della legittimità «in. Italia © a | colo l'avversione dell'Inghilterra, che, tro- L'Austria ha rinunciato ‘al suo diritto dite 
tener vivo un fomite di discordie europee | verebbe dei compensi non solo in Oriente, ‘ner guarnigioni nelle! fortezze di Piacenza, Fer- 
ca si n iimin di “again seggio vil inning potenza  conse- ne sere eg Pai Resi 
re principî che per una lunga se- tica ili ae 
rie di ‘anni hanno dato le più solenni prove | IN questa combinazione dedi prg pantisendi avg ri stata irgilimeni ri. 
della loro incapacità di regnare. dall’ incubo italiano potrebbe ancora ol gettata ‘ogni idea di: intervento /strattfero jled 
La Prussia ha un interesso più imme- | tenere una posizione abbastanza forte in 


x infine, Venezia dovrà diventare una! provincia 
diato in Germania e la. Russia in. Oriente, |-Oriente.. per tenere la bilancia alla, Russia, puramente italiana. È cosa di::1reale i interesse 


a di ja, 4 i il, VAgheg- | di V.M., di quello della penisola, il 
onde. è. ovvia la. supposizione: che di questi | © la diplomazia conseguirebbe, i i come pure di. q ; 
interessi siasi sirena a Brealicie. La |-giato equilibrio delle potenze in:modò as-.: secondarmi nello svolgimento di questo piano, 
Prussia aspira per il momento ad avere:la | sai più sincero ‘e durevole che non» colla allo. scopo di ottenerne i migliori Hara Me 
condotta’ sùpréma degli affari militari nella | presente Situazione e coî disegni inese- chè V. M. non può dimenticare che io.sonò 


RIA Tr gato. dal trattato; e, nel congresso che va ad 
confederazione germanica, e la Russia ha | guibili di Zurigo. { aprirsi; io non posso ritirarmi dai miei impe- . 


nl conveguo, del ‘reggente. di Prussia e 
dell’imperatore .-di : Russia) nella capitale 
della. Slesia ;prussianaîià. ‘segnato ;dai' fogli 
tedeschi: come! un: avvenimento di grande 
importanza per! la politica europea, tanto 
per cela che fu fatto.) coine'per» cid’ che 
fù () n 

Quello, sa sì, è fatto” in tale circostanza 
è. ancora; \ne' suoi. particolari, un segreto 
diplotnatico, main’ terminî generali’ si può 
ritenere che le die: potenze si sonò messe 
d’accordo sopra alcune ‘importatiti quistioni 
europee, come la quistione, italiana, la qui- 
stione, germanica e. la quistione d’ Oriente, 
essendo quelle che. più davvicino richia- 
mano l’attenzione delle potenze stesse: 

Quello! che non'sî è fatto è ‘di un’indole 
più positiva, 6 consiste in'ciò ché non si 
è ammessa 1” Austria. come. ‘Terza polenza 
nell'accordo ,, Nonostante, un lenfativo assai 
ardito e incalzante. per farsi, accogliere. 
Alla, domanda dell’arciduca Alberto, inviato 
ad. iniziare quel tentativo ;.l’ imperatore di 
Russia rispose ‘che nel suo viaggio non in- 
tendeva' toccare il territorio austriaco. Que- 
sta risposta era ùn rifiuto indiretto di ab- 
boccarsi.. coll’ imperatore d’ Austria ; come 
questi ne. aveva, espresso il, desiderio. Il 
convegno, dei due imperatori. avrebbe: po- 
tuto ,essere. un atto di: cortesia, un tentativo 
politico senza ‘conseguenze ; come lo fù il 
convegno a Weimar; ma ‘il ‘rifiuto è ‘un 
alto per se stesso assai significante è che 
allarga irremissibilmente la scissura che 
esiste. fra i gabinetti di grigia e di 
Vienma. 


ua, vivo desiderio di riprendere la perduta cr———— | gni. La parte della Fraticia è tracciata già a- 
Alcuni ‘giornali»“cercano» di sollevare il | posizione nel mar Nero. ; N ! vanti. i 
velo che ‘copre gli'accordi di Breslavia , e Non è quindi impossibile che abbiano LETTERA , DI Pinin E De pn pedro on rin di 
assicuranò persino che tra le due potenze convenuto di aiutarsi‘a vicenda in questi "TORIO.. EMANUELE raro ” ; 
i di vista strategico, 
fu stabilito un trattato in forma obbligato- |-due ‘affari: Amefdue Te potenze’ sono ‘pro- co i indispensabile dal: punto di) vista. strategi 


ria. Altri, sebbene ammettano: un accordo, 
negano. che. siasi firmato un: atto (formale. 
Convengono. però: che! gli affari italiani ne 
furono il ‘principale’ argomento è ‘che so- 
pratutto sfasî aderito in quel convegno alla 
massima di non far luogo ad alcu inter- 
vento armato nell'Italia centrale. 

Questa, massima dovrà essere. il, perno 
delle. negoziazioni che . avranno; luogo sia 
nelle: separate deliberazioni della  diplo- 
mazia, sia nel ‘eongresso ‘duropeo la cui riu- 
nione sarébbe già ‘aaniaciatà comò immi- 
nente, 

La Prussia'e la' Russia ron! hanno un 
interesse immediato in Italia; ma prendono 
parte alla, questione. per la/loro ; posizione 


gre.lito in' quelle direzioni sinò al punto |. Ecco la lettera dell'imperatore al Re: | ‘Noi domandiamo che la duchessa di Pr 


TE | sia chiamata a Modena. 
che per andare più avanti hanno bisogno Mio Signor Fratello | ‘Che da Toscanà, wumentata'; forse; ali 
se non del concorso. almeno. .dell’ acquie- | -o;scrivo ougi vio or) per grrdelegi | porzione di territorio, venga restituita al fra: 
mmentarie 1 
scenza delle. altre. potenze. La conquista | zione presente degli affari, per ra \-duòa' Ferdinando. 
definitiva del Gite 0 i disordini del g- | Passato,:i6:per mettermi d'accordo consliei:sulla.|., ;;0ng'tn'pisiema ‘dt'saggià bontà venga adot- 
8°- | condotta che deveesser tenuta per l’avvénire. litato in ‘tatti gli stati’ d'Italinzi? nm 
verno turco ‘Tranno preparato ‘fa‘via’ alla 


Le circostanze sono gravi; è mecessario lasciar} Che l’Austria si sciolga fraricamente gd ca 
Russia per ricuperare Ja dominazione del da parte le illusioni ‘egli sterili rimpianti, e. | gioni incessanti d'imbarazii per l'avvenire} e 


mar Nero; e l'opinione pubblica in Germa- { di.esaminare accuratamente la réale situazione | consenta a completare la razionalità della Ve- 
nia è talmente propensa; all’egemonia mi- | degli affari. — Così, non si tratta oggi di sa- nezià,' creando non solamente'una rap 2° 
litare della: Prussia ‘nella confederazione, | pere se io«abbia bene o male''operato nel con- I tanza ed'un’amministrazione separati; ma un 
che l’Austria da se ‘sola è impotente: ad chiudere la pace va Villafranca, “ma» piuttosto cHe: un'armata “ra ligiiei 

impedire ché sì effettui: Tanto alla Russia, | di ottenere dal trattato i risultati più favore- |. noi domafidiamo ché Mantova ‘e ‘ Peschiera 


voli per la pacificazione dell’Italia e per il.ri- aòbbufo'tasere Piconosettito' Mortette MIAGNIN: 
come alla Prussia importa dunque di‘ to- poso. dell'Europa: 


n d = E, finalmente, che ‘una confederazione  ba- 
gliere di ‘mezzo l’opposizione che potreb- |... Prima di entrare nella discussione di questa 


: È sata sui ‘reali bisogni, come sulle' ‘tradizioni 
bero fare la Francia e l'Inghilterra ai loro | questione , io desidero vivamente rammentare. |, je1}y penisola; al èscludione di qualunque'in- 
fini. ancora ùna volta a V..M. gli ostacoli che re- fluenza straniera, tbbis ‘a ‘consolidare l’edificio 


come igrandi «potenze europeè e»colla mira | | Se le due potenze occidentali fossero u- {sero tanto difficile qualunque negoziazione e.{ ;1,}}a indipendenza ‘d'Italia. 
d’impedire che altre potenze s’itigrandiscano | nite nella loro opposizione, l'accordo della | qualunque Sironi PRE resentaispento |. 19 ulti tralascierò ‘onde enni pa 
per ‘territorio od influenza da questo lato, | Russia e della Prussia nonsarebbe suffi- | IN punto di fatto, lag P grande ‘risultato. Si convinca V.M. 


e che si crei in Italia.” uno stato di cose 
ancotà pieno di ‘pericoli per la tranquillità 
dell'Europa come per; l’addietro, 

I. giornali..;austriagissuppongono. che. la 
Russia e la: Prussia» siamo» propense alle ri- 
staurazioni' in>Italià, ©*quest’opinione è ab- 
bastanzà probabile; Fonisiderando ché le còrti 
di Berlino "é di” Pidtrobbtgo non possono 
non prendere sollo la loro. protezione per 
viste conservative il, gosldetta principio. di 
legittimità... ls.sil 

Ma: baséndo: la mira pifacipite di quelle 
due ‘potenzevla ‘pace eutépéa; ton è ‘da 
supporsi*che' vogliano Spingere questa loro 
propensità sino. al punto di sostenere le ri- 
staurazioni .in : condizioni, pericolose per 
l'avvenire di quella. pace. Ciò. sarebbe, .il 
caso se non vi fosse altro mezzo per otte- 
nere le ristaurazioni-ehe l'intervento armato 


minori ‘complicazioni che ‘la pace. Nella prima sentimenti non cingietanno ‘e'-che , ‘in. quanto 
ciente per‘surserarla. Ma egli è notorio che due soli! interessi; stanno. a fronte:l’uno dell’al- |. roù' vi si oppotigano gli interessi della Fran- 
la Francia già da tempo non fa ostacolo 


tro: —l’attacco; é la difesa; in:questa-al con- | (js. ‘io’mi chiamerò sempré felice di servire la 
al ristabiliraento delia preponderanza russa | trario si tratta ‘di conciliare una moltitudine causò, per la'’quale noi abbiamo combattuto i in- 


nel mar. "Nero; e. che, l'Inghilterra alla sua |'di interessi; sovente di'‘'opposto' ‘carattere, È ie 
volta ap poggia. con tutta. ia sua. influenza | questo’ precisamente che ubi da montato Palazzo di St-Cloud, 20 ‘ottobre 1850, 
è sign 3 i iudere ‘un trat- 
locaspi razioni. della Prussia in Germania. | della pace. Era necessario conchiudere o 
q a b $ tato che assicurasse nella‘mniglior possibile ma- 
Si.può quindi ritenere che la Russia; la 


iera la\indipendenza dell’Italia; che soddisfa- P VINCIALE . 
Prussia © la‘ Fràficia sono riunite ‘contro ciale il dici ed: i ‘voti della popolazione , LEGGE COMUNALE E RO 


l’In‘ghiltérra in Oriontée, mentre l'Inghilterra |-è che pertanto non: ledesse. il ‘sentimento cat-. Pubblichiamo; come abbiamo promise 
e. la Russia stanno colla Prussia nella que- | tolico, èd'î diritti rde”sovrani peri quali Eu- { nel e segni fino ta - a 
ti la Francia. ropa provava un ‘interesse. nuova'legge comunale e pro } 

; SO lluatria fosso "tibera Wella: sua azione lo quindi credetti, che se»l’imperatore.d' 1 si volgono“ ‘principi che prèsiedettero a 
e non Sotto il peso delle sconfitte, si por- | stria‘ desiderava. venire ad un. leale ‘accordo quest'importanito tifornia: * i 


me, allo scopo»di ottenere questo .impor-, È 
rebbe colla Francia contro le altre tre po- na sai È rien di ei SERE "Relazione UE TANT Ri, "ek 88 cor 
tenze per impedire Ja preponderanza prus- 


ici PR, la legge relativa all’ 
er secoli ‘avevano: diviso. ì, due.imperi..sareb- { rente sulla, nuova 
siana in Germania. Infatti l’Austria si è af- ta scomparse, @;la rigenerazione d’Italia si-{., comunale e | provinciale, presentata dal ministro 


frettàta a cedere la Lombardia e a far la pace | sarebbe, effettuata; di comune accordo e. senza nici i 
a Villafranca per norr dover: fare  conces- | nuovo spargimento di..sangue. oi Sire, 09! Ri SI 
sioni ‘alla Prussiain Germania. Non sarebbe Indicherò ora qualiz:a mioceredere; sono le {.“ Dopo che la vittoria ebbe tolto. di..mezzo. g 


ri 


È 
ì 
ib 


ENI 


del popolo lombardo col subalpino sotto lo 
scettro costituzionale di V. M., primo pensiero 
| come primo dovere del consiglio. della Corona 
fa quello di compire- colle leggi l’opera delle 
armi procacciando di costituire il rinfrancato 
regno in guisa da mantenergli dischiusa la via 
dei suoi grandi destini e di assodare in pari 


tempo l’alta posizione, che, mercè vostra, si 


è acquistato nel consorzio delle nazioni civili. 
VA questo. fine è principalmente rivolta | la 
. proposta che ora è sottomessa alla vostra san- 
zione. Essa intende ad accentrare nell’ ordine 
politico e ad emancipare3 nell’ ordine ammini- 
stralivo'tutte le parti ‘dello stato per forma 
che ognuna dì esse si trovi tanto più libera 
nel ‘governo delle cose proprie quanto colle 
altre si sentirà più strettamente avvinta al vo- 
stro trono per le cose comuni. della nazione e 
del regno. . 
L'unità politica ‘è il ‘principio al quale i 
grandi popoli moderni debbono la loro forza, 
la loro sicurezza, la loro prosperità. Esso go- 


verna da secoli, per la sapienza dei vostri an- 


tenati, il'‘nostro diritto pubblico. Per Jui delle 
diverse famiglie. onde è venuto storicamente 


formandosi \il regno subalpino, è sorto un po- 


polo omogeneo, concorde e fedele che alla 
coscienza dei: suoi diritti congiunge: quella dei 
doveri che impone ‘la libertà e che con legitti- 
mo orgoglio ‘si erede degno dei sacrifizi che è 
chiamato a fare per la gloria dei suoi principi, 
per lo svolgimento della libertà e perl’ indi- 
pendenza della patria. 

La proposta legge si informa da un lato a 
questo alto principio che con. maraviglia della 
colta Europa è divenuto oramai il domma fon- 
damentale;della fede politica del popolo. italia- 
no, il quale di tanto. s’innalza in quanto va 
più riscattandosi dalle passioni e» dalle gare 
municipali onde; per. tanti secoli fu impedito 
di salire a. potenza ed ‘a. dignità di nazione. 
Dill’altro lato essa si. attempera francamente 
al principio dì libertà, senza il quale l’accen- 
ttramento politico ad altro non riuscirebbe per 
avventura che a scemare le sorgenti della vita 
civile in tutto lo stato. Le provincie perciò 
che accomunano e confondono le loro sorti 
con quelle [del popolo subalpino troveranno 
nelle libertà che loro sono assicurate ‘onde at- 
tutire gl’interessi e i sentimenti ‘che gloriose 
memorie legittimano e raccomandano, e da cui 
non minore sussidio di forza morale potrà ve- 
Dire alla ‘nazione intera. Così mentre la legge 
più'contrasta ad ogni tendenza federativa, as- 
sicura maggiormente le libertà locali. Il fede- 
ralismo, quale forma interna, vuol essere re- 
spinto siccome un pericolo e pel regno e per 
l’Italia, peichè se l'Europa si innalza oggi al 
grande concetto di una federazione di nazioni, 
essa riconosce altresì che queste non avranno 
la forza necessaria per assicurare la propria 
autonomia nel novello consorzio ,. ove i loro 
ordini interni non sieno fortemente costituiti 
nell’unità. 

In questi intenti, rinunciando di buon grado, 
come è loro costume, ad ogni pretesa munici- 
pale, i vostri antichi popoli non esiteranno ad 
assumere, salve la ragioni della libertà, gli or- 
dinì amministrativi che ressero durante una 
serie di anni il regno italico, ordini che la 
Lombardia considera a ragione come. suoi, e 
mei quali non ha mai cessato di ravvisare il 
migliore dei reggimenti secondo cui sia stata 
da molti secoli governata. E le novelle provin- 
cie faranno tanto miglior accoglimeuto alle ri- 
staurate istituzioni che esse vengono loro re- 
stituite con tutti quei larghi temperamenti che 
ritraggono dalle malleverie onde sì concreta 
nelle antiche il concorso della nazione nel go- 
verno di se stessa. In questo scambio reciproco 
avranno i nuovi e gli antichi sudditi un pegno 
sincero del più fermo avvenire. Le alte giuri- 

‘.sdizioni riservate su tutto il nuovo regno e su 
le grandi regioni di esso alle sue più gloriose 
città, ed i nobili istituti di cui saranno dotate, 
faranno sì che negli ordini per cui tutti gli 
elementi. dello stato si innalzano, nessuna di 
esse abbia a vedere mai il lustro della sua pro- 
pria corona diminuito. 

Il ministro proponente , allo scopo di man- 
tenere nelle nuove provincie tutti gli argomenti 
della loro prosperità, inclinava a conservarvi 
le forme comunali; portato dalla sapienza na- 
zionale, che la signoria forestiera non aveva 
distrutte, e ciò non solo in via di eccezione, 
ma propendeva pure ad introdurre in tutto il 

(‘regno codeste forme secondo le quali si attua 
per convocati diretti il. concorso popolare nel 
governo del comune, onde in altri tempi ed in 
altre condizioni appo noi come presse le altre 
nazioni si ebbero assai lodevoli risultamenti. 


‘© Non rinunciava a questo pensiero se non se 


dopo aver sentito in proposito il parere di per- 
sone esimie, che per autorità morale, per dot- 
trina e per esperienza sono in certo modo i 
rappresentanti naturali delle novelle provincie, 


li chie si frapponevano all’augurata unione 


rono soppresse durante il regime italico senza 
| che per ciò cessassero di fiorire i comuni, i 
" quali troveranno nella forma rappresentativa 


i 
i 


ì 


da cui sono retti i nostri, cause non meno efficaci 
‘ di ordine civile e di progresso economico , ed { presentata dovunque secondo la forma costitu- 
« in pari tempo una scuola ed una disciplina di | zionale, agisce ovunque col concorso effettivo 


‘ politica libertà. 
La legge allarga, sull’esempio dei popoli più 
| avanzati e felici, lejfranchigie comunali. I comuni 
: che sono il nido delle libertà moderne in tutta 
, Europa vennero presso noi in tanta prospe- 
rità, che l’Italia potè per essi salire a tale gran- 
dezza da pareggiarne se non da disgradarne le 
antiche sue glorie. E?sefi"comuni perirono e 
con essi si oscurarono i destini della patria, sì 
fu meno per l’abuso della libertà che pel 'di- 
fetto di un nesso che li stringesse in corpo di 
nazione e li rendesse abili a resistere agli urti 
‘ esterni. Ora per noi questo felice nesso sussi- 
‘ ste e ne viene il vanto alla vostra illustre Casa 
* e principalmente a voi, o Sire. Ora la più larga 
: libertà 7puòJessere lasciata al comune senza te- 
mere che ne scapiti l’unità politica e Ja sicu- 
rezza dello stato, che anzi ne saranno per ogni 
, maniera assodate. 
Il comune è quindi da questa legge ordinato 
‘ per forma da eccitare tutti gl’interessi, tutte le 
! attività, tutte la capacità a concorrere nel go- 
' verno del medesimo. Le condizioni. di censo, 
la forma delle elezioni, la durata degli uffizi, 
la divisione delle attribuzioni, l'equilibrio delle 
potestà, tutto infine concorre ad instaurare nel 
{ municipio le ragioni sostanziali dell’ordine rap- 
| presentativo, il quale si riproduce così a mal- 
leveria dei diritti, come di tutti gli interessi, 
salendo dalla cerchia rudimentale del comune 
fino a quella del parlamento. 

La libertà comunale però rimarrebbe, a ca- 
gione. dell’ ineguaglianza degli enti che sono 
chiamati a parteciparvi, rifornita di sufficenti 
guarentigie ove questi enti disaggregati aves- 
sero a trovarsi soli senza alcun esterno presi- 
dio a fronte del potere politico. Epperò la legge 
istituendo sullo stesso tipo la provincia, attri- 
buisce alle potestà che ne emanano, la rappre- 
sentano e ne governano gl’interessi, la tutela 
dei comuni , talchè tutti i negozi comunali, 
salvi i ricorsi ai consigli del Re, si compiano 
e finiscano entro la sfera provinciale, dove solo 
sì può avere una cognizione adeguata della na- 
tura di simili negozi e dell’importanza vera 
degli interessi che ne fanno l’oggetto. 

provincia perciò o si consideri nella for- 
ma delle elezioni da cui sorge il potere pro- 
vinciale, o si consideri nelle attribuzioni di 
questo potere, si affaccia essenzialmente come 
una grande associazione di comuni destinata a 
provvedere alla tutela deì diritti di ciascuno di 
essi ed alla gestione degl’ interessi morali e 
materiali che hanno collettivamente fra lorò. 
L’istitnzione provinciale non si può oggi in- 
vero legittimare che mutandone come si fa per 
la proposta riforma il fine originale. 
i sono eliminati dai bilanci delle provincie 
gli stanziamenti obbligatorii, come altresì i 
troppo ineguali carichi stradali per riportare 
gli uni e gli altri sui bilanci dello stato. Que- 
ste disposizioni che, in ragione della compita 
unione, consigliavano a gara la convenienza po- 
litica e la giustizia, tendono a sincerare ed a 
maggiormente prosciogliere da quella dello stato 
l’azione delle autorità provinciali, ed a rendere 
queste più idonee ad esercitare il mandato che 
è loro qui affidato rispetto ai comuni, e quello 
che per altre leggi sarà loro attribuito in or- 
dine alla vigilanza e alla tutela degli istituti 
di carità e di beneficenza fondati a vantaggio 
delle pepolazioni de’comuni e delle provincie, 
ed in ordine alla[pubblica istruzione. Conviene, 
sotto pericolo di vedere disseccarsi le sorgenti 
della carità individuale; sottrarre dalla sover- 
chia ingerenza dello stato le opere. di benefi- 
cenza, € togliere a queste, per quanto lo con- 
sentono le ragioni dell’ordine civile, il carat- 
tere che con grave minaccia della libertà ten- 
dono ad assumere dovunque stanno troppo sotto 
l'ombra meno propizia del potere politico. Non 
è mestieri accennare gli argomenti che nel reg- 
gimento libero militano in favore delle fattri- 
buzioni da conferirsi alle potestà provinciali , 
rispetto all’istruzione popolare e_ agli istituti 
nei quali è impartita. 

Le provincie cui si potrà dare, quando non 
vi contrastino più le condizioni politiche in- 
terne ed esterne, una maggiore estensione {er- 
ritoriale, sono ora costituite sopra basi abba- 
stanza larghe, racchiudouo popolazioni ed in- 
teressi economici e morali abbastanza conside- 
revoli ed omogenei, ed i loro poteri emergono 
‘da fonti troppo legittime e sincere per non 
temperare e ponderare efficacemente nell’ or- 
dine amministrativo la ingerenza degli uffici 
centrali di cui giustamente si lamenta e si op- 
pugna in ogni stato la tendenza invaditrice. E 
ciò senza che per esse’ possa mai esserne in- 
‘ceppata l’azione politica del governo, che sarà 
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e dopo aver riconosciuto Che tali istituzioni fu- i anto più forte e rispettato; quanto meno avrà 


occasione di intervenire nelle cose per cui ha 
necessariamente minore competenza morale è 
pratica. 

La potestà regia, fortemente costituita, è rap- 


del paese. Il governo siede per mezzo de’suoi 
delegati a capo della provincia e del comune 
meno per frenarvi che per favorirvi lo svolgì- 
mento delle libertà nelle condizioni della legge, 
meno per farvi sentire la mano dell’ autorità 
centrale che per farvi apprezzare il vantaggio 
di averla vicina, pronta e competente. I go- 
vernatori infatti; gli intendenti e gli altri pub- 
blici officiali istituiti da questa legge per! so- 
printendere alle” provincie ed alle diverse parti 
di queste, siaffacciano simultaneamente e come 
gli orgaui del governo rispetto alle popolazioni, 
e come gli organi di queste rispetto al go- 
verno. E sarà per essi che colla tutela di tutti 
i diritti si ridurrà in atto l’accordo'rappresen- 
tativo in tutto lo stato. 

Epperò mentre il vostro consiglio vede nel 
preposto ordinamento l’opera che tende più ad 
invigorire l’autorità costituzionale dél Re, stima 
in pari tempo di iniziare la più liberale delle 
leggi che siano mai state “sottoposte alla san- 
zione di Vostra Maestà. 

Nel proporvi l’istituzione che trasforma; tanto 
sotto l’aspetto amministrativo, quanto . sotto 
l'aspetto politico fondendole interamente nel 
regno, le provincie lombarde, il governo usa 
dei poteri accordati a V, M. per la guerra. I 
vostri ministri stimano di usarne nei limiti e 
secondo lo spirito della legge che ve lì confe- 
riva, e tale è il convincimento dello scrivente 
a simile rispetto, che crederebbe aver grave- 


mente mancato a’ suoi doveri verso la corona, | 
verso il paese ed il parlamento se non avesse, | 


facendo tesoro del tempo, profittato della tre- 
gua precorritrice della pace, per coronare con 
acconce provvidenze legislative ‘l’opera della 
spada, e se togliendo ‘gl’impedimenti onde 
pei non disfatti ordini stranieri si ‘trova- 
no impigliate le popolazioni affrancate, non 
le avesse poste cosi in grado di liberamente 
concorrere colle altre al governo della .cosa 
pubblica nel comune, nella provincia, nello 
stato. Ogni indugio a tale riguardo avrebbe 
per fermo, o Sire, dovuto ascriversi a colpa 
dei vostri consiglieri. 

Il parlamento che è chiamato a compire ed 
a perfezionare cotesto ordinamento; non si sa- 
rebbe per avventura creduto aver ora -voca- 
zione di farlo senza lo intervento dei wanda- 
tari di quella parte della nazione di cui si ri- 
formano più radicalmente le istituzioni. Nè 
questi potrebbero esprimere con autorità il 
voto che quando, per la libertà attuata nelle 


diverse ‘cerchie in cui si svolge la vita citta- | 
dina, avesse il loro mandato ricevuto il sigillo | 
e la sanzione della pubblica opinione. Suffra- | 


gano l’opera del governo a questo proposito, 
non che gli esempi nostrali, quelli delle na- 
zioni che ci hanno preceduto, e ci sono guida 
sicura nell’esercizio delle libertà rappresenta- 
tive. E comecchè la ragione politica sovra ogni 


altra signoreggi la presente condizione di cose, | 


il vostro consiglio è non pertanto Jontano dal- 
l’invocarla a scapito della ragione costituzionale 
che sola gli sarà scorta e lume nel disimpegno 
delle gravi incumbenze che gli sono affidate. 
Quando portando con Voi i destini della vo- 
stra dinastia e la fortuna dell’Italia, vi accin- 
geste a passare per. una seconda volta il Ti- 


cino, voi giuraste in cuor vostre, Sire, che | 


questo fiume avrebbe cessato d’essere una bar- 
riera tra il lombardo ed il popolo subalpino ; 
la vittoria non sarebbe piena, nè sciolto inte- 
ramente il giuro reale, ove nella pace dovesse 
mantenersi anche per breve tempo questa bar- 
riera, ove, come gli stessi sentimenti morali, 
le stesse istituzioni civili non avessero a reg- 
gere i due popoli. 

Eppertanto il ministro proponente, assu- 


mendo coi suoi colleghi tutta la responsabilità | 


del comune operato, si presenterà dinanzi al 
parlamento per rendergli conto dell’uso che pei 
suoi consigli la corona avrà fatto dei pieni po- 
teri e colla coscienza di non aver voluto. che 
il meglio dello stato. e di non aver cercato di 
conseguirlo che coi mezzi legittimi, aspetterà 
fidente il giudizio dei rappresentanti della na- 
zione, la quale serberà per. fermo alla M. V. 
sensi perenni di gratitudine per aver provve- 
duto con questa legge alla sua unità, alla sua 
sicurezza, alla sua libertà. 


UNA PASTORALE 
DI 


MONSIGNOR CHARVAZ | 


| mo, ‘ecc. » 


Anche l'arcivescovo di Genova, in con- ‘ 


formità di quanto hanno fatto i vescovi di ' 


zata una lettera pasto- 
; rale al clero ed a' fedeli della sua diocesi, 
da leggersi da’ parrochi, senza verun com- 
| mento. 7 : 
| Mons. Charvaz seppe evitare alcuni sco- 
| gli, contro i quali urtarono i suei colleghi 
{ di Francia, del Belgio e d'Austria, e lasciò 
{ da parte. le contumelie e le invettive tri- 
| viali, di cùî' abbondano le pastorali dell’e- 
piscopato francese. è 

| Ma. è pur essa una pastorale, e vi è 
{ mantenuta la confasione del potere tempo- 
| rale e dello spirituale e sì grida contro gli 
i avversari della podestà temporale senza te- 
| ner conto alcuno delle loro ragioni. 

1 vescovi hanno perduta l’ abitudine di 
discutere, forse perchè il declamare torna 
| meno arduo e faticoso; però mons. Charvaz 
| declama meno degli altri e si è cavato d’im- 

paccio con tanta abilità, che stimiamo non 
inopportuno il pubblicar la sua pastorale, 
: qual documento. Eccola : 


i «Nulla è più noto, F.N. C., enulla del pari 
| è più onorevole per voi e pei fedeli di questa 
| diocesi, che il vostro comune affetto al vicario 
| di Gesù Cristo. In ogni tempo 1’ augusto capo 
| della chiesa formò l’oggetto della vostra vene- 
\ razione e della vostra. figliale obbedienza. Le 
| sue gioie, siccome le sue pene, furono le vo- 
| stre. Senza svolgere a tale proposito le glo- 
| riose pagine dei vostri annali, siffatti ‘nobili 
| sentimenti si manifestarono per ben tre volte 
| nel modo più solenne néi primi quindici anni 
{ del volgente secolo, e tutto ne autorizza a cre- 
| dere che essi non andarono tra voi soggetti a 
| yerun cambiamento. Sé alcuni, travolti dalle 
| passioni politiche, ebbero il tristo coraggio di 
| misconoscere i diritti di lui come principe tem- 
| porale e come pontefice sommo, voi compian- 
geste i trascorsi di quei fratelli traviati, e sen- 
| tiste anzi il vostro affetto e la vostra divozione 
verso di quel venerabile padre crescere in pro- 
porzione appunto degli oltraggi, ai quali è fatto 
segno ognì giorno. Come sommo pontefice, egli 
| è l'oracolo e Ja guida di dugento milioni di 
| cattolici sparsi sopra tutta la faccia del mondo; 
| ora, bisognerebbe chiudere gli occhi a bella 
| posta per non vedere come la libertà, 1’jridi- 
| pendenza di lui da qualunque potere e da qual- 
| sivoglia influenza straniera, son richieste più 
ancora dagli inteeessi delle sue pecorelle del 
cui numero voi siete, che non da quello della 
| sua dignità e del suo grado che ognì altro a- 
| vanza. 

Le catene onde furono strette le mani del 
principe degli apostoli, formano da 48 secoli 
l’oggetto. della venerazione dell’orbe cattolico : 
e certamente non è possibile che al momento 
| nel quale il successore di lui è in preda a tra- 


| vagli o dispiaceri così amari come quelli onde 
il suo cuore è angustiato, voi vi mostriate per 
la prima volta meno devoti a suo riguardo. 
Da qual che siasi mano o da qualunque parte 
gli. provengano coteste pene, noi siam persuasi 
che voi procurerete di alleviarle colle testimo - 
nianze del vostro amore e con tutti i mezzi 
che sono in vostra mano. 

Nel comunicarci l’ultima allocuzione nel con- 
cistoro del 26 settembre p. p., sua santità ci 
fa parte delle sue pene, e c’indica ad un tempo 
i tristi avvenimenti che ne sono ‘la cagione. 
Compresi siccome, siamo dal più profondo af- 
fetto verso Ja cattedra di Pietro e verso il pon- 
tefice che l’adorna oggidi colle più care virtù, 
noi non cì limiteremo già, F. N. C., a dimo- 
strare a parole come partecipiamo delle affli- 
zioni di lui; ma, ad esempio de’ nostri vene- 
| rati colleghi di varii paesi d'Europa, noi fa- 
remo di aiutarlo colle nostre preghiere, e do- 
manderemo al divino fondatore della chiesa, il 
‘ quale promise di essere con lei e co’ suoi in- 
| sino alla fine dei secoli, noi gli domanderemo, 
diciamo, che voglia proteggere egli stesso, con- 
| solare e dirigere dall’alto dei cieli il suo rap- 
presentante sulla terra. Noi lo supplicheremo 
affinchè diagli la pazienza e le forze necessa- 
rie per sopportare le prove che lo' affliggono, 
| per trionfare di coloro che: si son ‘dichiarati 
suoi nemici, e regnare in pace sopra tutti i 
suoi sudditi. Sì ! l’ eterno, Capo dei pastori si 
compiaccia di sottrarre il suo vicario dai flutti 
di amarezza che ne innondano l’anima , come 
un tempo scampò il capo dell’apostolato dalle 
onde tempestose del mare di Galilea; e come 
allora, si degni anche al presente di coman- 
dare ai venti e alle procelle che si calmino, e 
lascino che la nave di Pietro prosiegua in pace 
il suo corso verso il porto della. salute, con- 
ducendo seco anche coloro che si sforzano di 


| svolgerla dalla sua meta e di sommergerla. 


A questo fine abbiamo ordinato ‘ed ordinia- 


T 


LA FRANCIA IN ITALIA 


0. il seguente passo di un articolo 


«del. Times. diretto specialmente a confutare l’ar- 
ticolo già da noi pubblicato, del Constitutionnel, 
in cui cercavasi dimostrare che la politica del- 
l’imperatore fu sempre conseguente a se stessa 
nella questione italiana, e che l’Italia mediante 
i preliminari. di Villafranca ha ottenuto quanto 
poteva desiderare: | (© © 

« Tale, è la soluzione del. contraddirsi della 
politica. francese ‘in Italia. L’interpretazione si 
presta al cavillo. Gli inglesi che hanno veduto 
Venezia ed i veneziani; negli ultimi, due mesi, 
non s’accorsero, dell’esistenza di quelli inspe- 
rati vantaggi che la. politica imperiale ha ot- 
tenuto. per. quell’ infelice» città..»1. viaggiatori 
che salirono sul colle di Solferino «e guarda- 
rono di la Mantova, Verona e Peschiera, cer- 
cando invano collo sguardo un qualche riparo 
per la ricca pianura di Lombardia che si stende 
senza difesa ai loro. piedi, possono opporre 
una qualche eccezione alla. dichiarazione che 
la posizione dell'Austria in Lombardia non è 
più una minaccia. 

« Gli stranieri che visitarono Roma, od at- 
traversarono, Perugia,, intenderanno con, qual- 
che incredulità 1’ assicurazione che è . cessato 
ogni antagonismo tra il governo» ecclesiastico 
€ gl’interessi della società civile.‘ Coloro che 
conoscono lo stato di Napoli, dubiteranno che 
la tranquillità politica di quel regno sia stata 
assicurata dalle. vittorie, che | aggiunsero’ una 
provincia al Piemonte. Si continnerà a pensare 
che vi ha'ancora qualche cosa da fare per as- 
sicurare 1’ adempimento del ‘programma impe- 
riale, ed anche dopo questa ‘spiegazione ,.. si 
continuerà ad esaminare cosa possa essere que- 
sto alcun che da farsi; ma noi dobbiamo con- 
fessare, che, se possiamo credere a quest’espo- 
sizione, della politica imperiale, fu. tolta. gran 
parte dal velo, e si è detto infine qualche cosa 
di pratico e di intelligibile intorno” all’ inter- 
pretazione da darsi ‘alla celebre riserva ‘della 
convenzione di Villafranca. Non ci. vien detto 
se l’Austria ammetta le condizioni che  modi- 
ficano tanto materialmente 1’ importanza della 
riserva. 


« Nè l’una nè l’altra parte affermò o’ negò 
che le condizioni siano state stabilite ‘al mo- 
mento in cui si fece la riserva. Ma, se è giu- 
sta la versioneffrancese dei . trattati | di Villa- 
franca e di Zurigo, che il riconoscimento  de- 


gli espulsi duchi dipenda dal loro ritorno nelle 
antiche capitali senza l’assistenza di un inter- 
vento straniero ed armato, noi dobbiamo fran- 
camente ammettere che molto di ciò che st è 
detto in Inghilterra contro i trattati di Villa 
franca ‘e di Zurigo si disse in forza di un. ma- 
linteso. Se, come dice il sig. Grandguillot, la 


penisola è ora' divenuta arbitra dei proprii de- 


stini, noî dobbiamo ammettere che se non. fu 
. Mantenuto tutto quanto venne promesso, s'è 
fatto. molto senza dubbio. Noi potremmo desi- 
derare che gli affari si trattassero in' modo più 
diretto ed aperto, che l’Italia, avendo e spresso 


i suoi ardenti desideri con una unanimità ap- 


pena ottenuta in altri paesi, votando in rnassa, 
generalmente coi signori e col. clero alla testa, 
e quasi. niuno astenendosi dalla ‘votazione, noi 
potremmo desiderare, che avendo così l’Italia 
dimostrato come» essa intenda’ esser arbitra dei 
proprii destini, cessasse quella misteriosa azione 
diplomatica’ dall'altro Jato delle Alpi, e nom si 
frapponesse un indugio che ha tanto sgradita 
significanza tra l’espressione della volontà di 
quel ‘popolo e la sua attuazione, Se ila spiega- 
zione data dal sig. Grandguillot.è pura verità; 
noi non possiamo vedere cosa impedisca al Re 
di Sardegna di accettar tosto la .offertagli  so- 
vranità sugli stati dell’Italia centrale, e por 
così, termine ad uno stato. di incertezza. che fa 
perpiesse, le menti in quel ‘paese @ negli-altri. 
Per quanto riguarda l'Inghilterra, la piabblica 
opinione non ha mai esitato, nè maî esiterà. 
Noi inglesi abbiamo ‘sempre provato. sir upatia 
per l’Italia e sperato sempre di vederla eman- 
tipata dal‘giogo dell'Austria: Possiamo avere 
giudicato' în modi ‘diversi delle probabili tà e 
verisimiglianze di successo dei ten tativi spec iali 
fatti‘a questo oggetto, ma la corrente dei sem- 
timenti fu sempre uniforme. Ciò‘ peraltro clie 
il Constilutionnel dice su tale argomento , no 
è molto forte, nè ha grande importanza. Noi 
riposiamo solo nella speranza che» l’Italia sarà 
protetta contro l'intervento straniero, anche in 
favore dei granduchi, e che d’ora innanzi la 
parola dell’imperatore dei francesi la assicura 
cià essa è l’arbitra dei suoi ‘destini. » 


RI nd 


IL CONGRESSO 


L’Invalido russo pubblica un articolo sulla 
convocazione. ed organizzazione del congrresso. 
Dimostrato che non può essersi pensato, come 
alcuni affermarono, di riunire al congresso 
tutte le potenze europee, molte delle quali non 


saprebbero che farvi, il giornale russo mostra 
la necessità che vi siano presenti tutti gli stati 
italiani, intendendo sotto tal nome tanto i po- 
teri presentemente in vigore, quanto i poteri 
decaduti. 

« Ma, continua l’ Invalido, a parer nostro, 
dopo esaurite in comune le deliberazioni e le 
discussioni preliminari, conviene rimettere la 


decisione al giudizio delle tre grandi potenze 


neutre, Russia, Prussia ed Inghilterra. 

€ Queste potenze non hanno preso parte alla 
guerra; non hanno interessi personali impe- 
gnati nelle:quistioni pendenti. Esse non sono 
vincolate da ‘programmi ‘od impegni prelimi- 
nari, o da legami dinastici coi Borboni , colla 
casa d’Este o con quella di korena. Non sono 
vincolate, da. simpatie per il capo del mondo 


cattolico. Il ‘loro ‘interesse sta nella tranquil- 


lità e nella sicurezza dell'Europa. La pace, la 
civilizzazione, il progresso, lo svolgimento del 
benessere generale, ecco il loro scopo. Perso- 
nalmente non hanno alcun interesse nell’ Ita- 
lia; ma-quel paese; quale focolare. costante 
di turbamento e di rivoluzioni reclama la loro 
attiva sollecitudine. Esse devono guarentire la 
sicurezza generale organizzando la penisola in 
modo durevole. » 

Lo stesso. giornale indica poi in questi ter 


mini i buoni risultati che si hanno da attendere 


da una buona intelligenza tra la Russia e la 
Prussia : 


« Se il congresso , questo congresso neces- 
sario e da: tanto. tempo desiderato , del quale 


noi abbiamo i primi chiarito l'urgenza, arriva 


a riunirsi, nulla può esservi di più importante 


dell’ accordo tra la Prussia e la Russia sulle 
più importanti quistioni che saranno sottoposte 
al giudizio dell’Europa. Quei due gabinetti non 


hanno bisogno di alcun ingrandimento territo- 


riale in Italia. Essi non sono vincolati da in- 
teressi dinastici o da impegni vesistenti. — La 


nobiltà e la rettitudine formano il carattere 


distintivo. dei grandi sovrani che presiedono ai 
destini di queste nazioni , ed il loro scopo è 
il bene generale e la pace d'Europa. Noi siamo 
convinti che dalla loro azione combinata de- 
vono sorgere i più efficaci risultati per la feli- 
cità dei popoli. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

Corso forzato de’ biglietti. — Nella 
pubblicazione dell’ordine ministeriale relativo 
alla cessazione del corso forzato de’ biglietti 
della Banca Nazionale e della Banca di Savoia 
è occorso un errore, che la Gazzetta piemontese 
d’oggi corregge. 

Il corso forzato cessa oggi, 4 novembre; e 
non il 12, come era stato, per errore, stam- 
pato nel foglio ufficiale. 

Monumenti. In questi giorni, ne’ quali 
la pietà de’superstiti è tutta rivolta alla me - 
moria de’cari trapassati e Ja sposa e_la figlia 
accorrono ad ornare con affettuosa cura. di 
ghirlande e corone di fiori la tomba del ma- 
rito e della madre, non è inopportuno di ri- 
cordare come il. Camposanto di Torino si ab- 
bellisca ogni anno di muovi monumenti. 

leri l’altro si erigeva il busto del teologo 
Giovanni Baracco; lavoro dell’egregio scultore 
Galeazzi, che fitrae con istraordinaria natura- 
lezza le fattezze di quel bravo sacerdote. 

Quel busto fu eretto: allato del monumento 
a_Luigi Bolmida, pure del Galeazzi, e che si 
distingue per armonia di forme, castigatezza di 
disegno ed/accuratezza di esecuzione. 

Così il monumento come il busto furono or- 
dinati dal deputato cav. Vincenzo Bolmida, fra- 
tello di entrambi i trapassati, e lo scultore li 
ha eseguiti non solo con intenso amore dell’arte, 
ma con quel sentimento vivissimo, che inspira 
l'amicizia, da cui era legato col Baracco. 

Molti monumenti conta ora il Campo-Santo, 
del Vela, del Marchese, del Dini, del Simonetti, 
del Caudà, ecc.; ma non basta lo eriger monu- 
menti, bisogna conservarli, ed a ciò dee prov- 
vedere non tanto il municipio quanto la pietosa 
sollecitudine delle famiglie. 

Strade ferrate dello stato. — Linea 
da Alessaudria a Piacenza. — Cominciando col 
giorno 4 novembre il convoglio N. 118, che 
ora parte da S. Nicolò alle ore 3 27 pom., 
sarà anticipato, e ne partirà alle 2 50 pomer. 
per arrivare in Alessandria alle ore 5 58 pom. 
Tutti gli altri convogli delle linee di Alessan- 
dria e Novi a Piacenza rimangono invariati. È 

Fratellevole banchetto. — Leggesi 
nella Gazzetta di Genova in data 31 ottobre: 

€ I bassi-ufficiali ed i militi della guardia 
nazionale di Genova offrirone ieri un ban- 
chetto ai bassi-ufficialì dell'esercito reduci dal 
campo. 

€ Circa 200 convitati sì riunirono alle 3 
pomeridiane nella platea del teatro Doria, e 


durante il pranzo la banda della guardia na- 


una improntitudine alla 

le avviata. ot e 

c Un ordine del giorno di ieri ma 
che il generale Garibaldi, il quale h 
tato il proprio quartier generale a Rimini, 
sume provvisoriamente il comando delle. 
divisioni romagnole Mezzacapo e Roselli, e che 
il general Fanti prende provvisoriamente il co- 
mando dell’armata toscana. 

« Ieri mattina erano qui dué dei vostri mi- 
nistri, il colonnello Cadorna che si è poi re- 
cato a Modena e che veniva da Firenze, e lo 
avvocato Salvagnoli che giungeva da Torino e 
che, dopo aver parlato col governatore, è par- 
tito per Firenze. » 


zionale, posta stl palco scenico, aggiunse alla 
gioia di quel fraterno convito il prestigio di 
scelte melodie. 

€ Alla fine. del pranzo parecchi. convitati 
presero la parola per attestare come tutti fos- 
sero pienì delle medesime idee, spinti dal me- 
desimo impulso, dal desiderio della intera in- 
dipendenza italiana. ° 

« L’avv. Priario,; oltre un pregiato discorso, 
lesse una sua poesia sul milione di fucili, poe- 
sia che venne accolta con applausi entusiastici, 

« Molti brindisi vennero portati al Re Vit- 
torio Emanuele, all'imperatore Napoleone, ai 
generali Fanti e Garibaldi: gli evviva scoppia- 
trono concordì è fragorosi e finalmente si risol- 
vevano in una sola ed unanime acclamazione 
all’Italia. 

€ Così nella più stretta unione-di pensieri 
e di sentimenti, nel ricambio delle più squisite 
gentilezze, nei manifesti segni del più fervido 
amore alla patria, terminava quel. banchetto 
che, riguardato come simbolo di concordia tra 
la guardia nazionale e l’esercito, onora egual- 
mente la prima ed il secondo, perchè dimo- 
stra come la prima comprenda la necessità dei 
teropi.e come il secondo siasi  meritamente 
acquistato, colla fiducia di tutti, il ‘nome di 
esercito italiano. » 


NOTIZIE POLITICHE 


SOTTOSCRIZIONE DELL’IMPRESTITO 
— CSS LAO 


Un corrispondente dell’Atheneum così scrive 
da Firenze : 

« Il governo di Bologna ebbe ultimamente 
prove di un fatto, che al più degli inglesi sem- 
bra senza dubbioincredibile, e che probabilmente 
losarebbe egualmente per gl’italiani senon sapes- 
sero che il defunto re di Napoli, d’implacabile 
memoria, usò due volte lo stesso infame espe- 
diente ad eccitare l’anarchia in Sicilia; e che 
l’Austria lo impiegò non ha guari a Verona 
onde far nascere atti di violenza in Lombar- 
dia. Buon numero di condannati alla. galera 
vennero recentemente posti in libertà dal go- 
verno romano, e muniti di passaporto per le Ro- 
magne. > vi 

— Si legge nel Bund: 

< Alla Presse di Parigi è stato seritto ulti- 
mente da Berna che il consiglio federale aveva 
elaborato un Memorandum intorno alle provin- 
cie neutralizzate della Savoia e ne fu dato un 
estratto. Una corrispondenza evidentemente me- 
glio informata della Gazzetta di Basilea dichiara 
ora quella notizia relativa at supposto tenore 
del Memorandum non solo come prematura, ma 
anche come erronea, e si maraviglia giusta- 
mente che si voglia conoscere il tenore di un 
documento che non è ancora terminato. Il Me- 
morandum, qualungue ne sia il tenore, dimostra 
almeno per ora che il consiglio federale come 
prima della guerra, così anche adesso, tiene 
diretti gli occhi, come conviene, verso quel 
punto vulnerabile della confederazione elvetica 
sotto l’aspetto strategico, » 

— Leggiamo nel Giornale tedesco di Franco- 
forte : 

« Nel monastero di Niedenburg (nel Vorari- 
berg), nell'istituto religioso di educazione che 
esiste colà sotto la direzione delle dame del 
Sacro Cuore, posto poco lontano da B 
si trovano le principesse figlie della duchessa 
Luigia di Parma, la quale vi si reca spesso a 
visitare le figliuole. La duchessa dal suo at- 
tual» soggiorno di Meienberg presso Rappers- 
chwyl, sul lago di Zurigo, si recherà a pas- 
sare l’ inverno in Zurigo. In prossimità della. 
città bavarese Lindau, nella possessione Amsee 
della principessa Luitpoldo dî Baviera, abita 
nel più stretto incognito e mel più assoluto 
ritiro il granduca Ferdinando di Toscana, e, 
a quanto appare, coll’idea di restar colà molto 
tempo. » 

— Durante il soggiorno del principe. Napo- 
leone in Inghilterra , egli acquistò un piccolo 
yacht a vapore da Mr. Rigby, ben noto co- 
struttore navale a Holyhead. Visitando in quel 
porto il Great-Eastern, l'attenzione di S. A. I.: 
fu colpita dalla notevole rapidità e facilità di 
movimenti dell’ yacht, ed avendolo visitato ne 
fu sì maravigliato,.che espresse il desiderio di / 
comperarlo. Mr. Rigby consenti a:venderlo per 
700 lire sterline, al prezzo di costo, e S.A.1. | 
lo fece rimorchiare tosto dal Deuphin, col quale | 
essa era andata in Inghilterra. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Veduti i decreti reali in data delli 11 è 
28 oltobre ora scorso ; 


Determina : 


Il prezzo d’acquisto delle rendite 13 0/0 
da alienarsi per pubblica sottoscrizione è 
fissato a L. 80. : 

Torino, il 1° novembre 1859. 


Orrana. 


Per la sottoscrizione al detto prestito ed 
il ‘pagamento |del relativo primo decimo 
sono stabiliti i seguenti locali : 

Per L. 10 a L. 50 di rendita, alla Banca 
Nazionale, 

Per L. 60 a L. 100 di rendita, alla Ca- 
mera di Commercio. Ì 

Per ogni ‘maggior somma, all’ Ammini- 
strazione del Debito Pubblico, piano ter- 
reno. i 


Ci scrivono da Padova 30 ottobre : 

« Sono giunti in questa casa di forza ses- 
santotto condannati politici che il duca Fran- 
cesco V aveva prima della sua partenza da 
Modena diretti all’ergastolo di Mantova, del 
quale l’Austria cedeva graziosamente una parte 
ai principi suoi. vassalli. 

« Essi sono condannati per la massima parte 
a 18 e 20 anni ed alcuni a vita per deten- 
zione d’armi,. irriverenza al governo , parteci- 
pazione sospettata a società segrete, ecc. Sono 
uguagliati agli altri forzati tenuti al vitto nero, 
ma separati dagli altri per timore di contagio 
e distinti con calotta nera in cambio della 
gialla, che portano gli altri galeotti. » 

—A questa notizia non occorrono commenti. 

Una pubblicazione della Gazzetta di Modena 
aveva già fatti conoscere i nomi ed i reati e 
le condanne de’detenuti, di cui non si è potuto 
ottenere nè la liberazione nè la restituzione. 

L’ Austria non avendo più posto nell’ erga- 
stolo di Mantova li manda ora alla casa di 
forza di Padova, tenendoli a disposizione d’un 
principe, che ha cessato per sempre di re- 
gnare, = 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 1 novembre, mattina. 

Napoli, 27. Il general Filangieri ha ripreso 
la direzione del ministero di 3 ‘ 

L’ esercito degli Abbruzzi, completamente 
organizzato , conserva il carattere di corpo di 
osservazione. Lac 

Regna molta apprensione. 


—_—-— 


Borsa pi Parie1 del 81 ottobre 


in contanti in liquidazione 
3 p.00. . . 59 55. 69 75 
4 112 D. 00 95 25 95 35 N eta 

Consolidati ingl. » 96 48. 
Fondi piemontesi sò 


— 


Scrivono da Bologna, 28 ottobre, alla Nazione 
di Firenze : 

« Il governo delle Romagne sta preparando 
una nota circelare in replica all’ enciclica del 
papa nella quale prenderà a dimostrare che 
non esiste nel movimento attuale veruna pres- 
sione piemontese essendo movimento essenzial- 
mente nazionale, e che non esistono le pretese 
enormità che il papa dice commesse dal go- 
verno delle Romagne. 

« Abbiamo qui gran movimento di truppe. 
Ieri mattina si è avviata verso Rimini ‘una 
brigata toscana comandata da Bixio ; restano 
però sempre in Bologna molte truppe toscane 
e fra le altre una batteria d'artiglieria e molta 
cavalleria. Tanto le truppe toscane che le altre 
della lega gareggiano nell'essere animate dal 
migliore spirito e desiderose di essere attaccate 
per mostrare il loro valore. Ad attaccare non 
pensano, poichè sanno qual danno recherebbe 


Fondi francesi 


G. Romsatrpo, Gerente. 


end | « 


ly £ v EV RICIRIPRA (MER TORO f 
__——_—_‘—_—@———t@mt11|IL\I[-—11 43 CONFETTI se ct nanaras 
ASSORTIMENTO DISTORS |-Kctfjla” Nòrnitale e *Magistrate:| tiv manipolati coll'estratto, di R 
e fabbrica di CILINDRI, per ‘detti da c @pIre vata. ‘grani viuigoio "dei muli‘ di ‘stomaco, 
applicarsi ‘alle finestre, Vetrine con digestioni lente, imburuzzi viscerali , 
molle e cordone, Istitichezza; ‘congestiòni sanguigne, "ecc. 

Via B. V. degli Angeli, n. 45, Essi purgano! blandamente; senza ec- 
|.cisa delle Opere Pie di S, Paolo, già 


Pondato' sulla ridenté ‘colliria della‘valle dei Saliti, Villa Jacquier, strada 

Ila Polveriera, distante inezz’ora da Torino. f LA 

3a ol tà de l’aria, l’amenità del sito, ta buona educazione che si pro- 

mette e la modicità del prezzo, ridotto a sole lire 45 mensili, non lasciano 
dubbio d’un, numeroso concorso. i } 

Per programmi. e. relativi schiarimenti.dirigersi,.ivi, ed. all’ Istituto pri- 
vato maschile, Piazza, Susina,. casa. Pagsana. 


: approvata 
Nell'anno scolastico 4859-60 vi sarà 
il: corso completo! ‘inferiore | e, supe- | 
riore , ad;eorario: separato , per; gli 


‘diche;.'e promuovono l’appetito. 


1 i ISS Î À 4 Allievi Maestri. ele Allieve iinfgi i PERDE saud'i 
DE, Ceppi, Torino. Di OLIVETTI GASPARE» || mg i < {CONFETTI di Coienico stipendo 
p Viti Rica Ciano Sie > ore | : ua mestre; a norma dei programmi ;|; Sofie xi His: ujra' 6% reima- 


Ititimi 1 "professori ’Ardiiscani e- 
Pidouwx nel.loro ‘(Frattatordi i :tera- 
«peutica provano. che l’azione, del Col- 
chico. è altrettanto. efficace tontro le 


| BAGNI DI S. GIOSEPPE | butti ttaone | 0000 


alle È Ì Le-domarnide' (affràmcate) si faranno 
via S. Terean, N. 23. | alla-Direzione annessaralla sede della 


per. incanto volontario 


Ms, : tizio Il;proprietario di. questo, stabili-.{senola, medesima » piazza: Castello ; | dette affezioni, quanto, augtla: del Sol: 
a DEL GOSPICUO FABBRICATO mento, ayverte il pubblico;che-.il me-:! n...25,, piano nobile. tato fi CALA He 
fi ne lati | A 1 desimo rimarrà. aperto ‘anche snella | i aIMude LEI pi piper 
fado pa RR a I il lato a''ponente stagione! invernale e ‘ciò» per: soddi= LIQUIDAZIONE : diaze so seg mita A 
È i; PAZTORRIT P di P ’ sfare al. desiderio della numerosa © DI BLEGANTI MOBILI CONFETTI pettorali, com ‘st 
la to della PIAZZA CARIGNANO in Torino. clientela; n° DEORLO Tato dei principi concentrati deu ici 
È RIA miédésimiò è di Solîda' e'buotd strittirà'con facciata elegante atrio su- i pica dea om | Via' Dotagfosso, tra il n. 48/ed il Tappeti EBRAICA Tortaimon® 
: DA vperiore ed''avamcorpi laterali! Anmito fedilito L. 36,000. Presso il, Libraio Paravia in Torino h. 450accanto al vicolo ‘di S. Simone» canfco delle! «sostano! duleifivumei © 
(‘L'incanto ha Mogo"alle die 41 nattina' martedì 8 movembre: p. v. nello |! Ziori di Giovanni Zuvini dsalovagl oben i arzao 


} bechichey sono: il: migliore» vpettoral® 
{che si;conosta;eil ;adoperansi: col: più 
gran/suecesso in tutte le.innitezioni di 
petto (e dei bronchi, catarni polmonari, 
tosse, infreddature, bronchite, grippe. 


| studio (el sottoscritto: "(Dotagrossa ‘23) prima in! due lotti) indi in un solo, 
| al'prezzo’lil primo lotto di L.-2601m; it‘2. di L. 215[m; osservando le con- 
«dizioni. portate dal bando,venale 23: corrente visibile insieme alla pianta 
«della casaedagli altri. titoli presso il. sottoscritto. i 


COMPENDIO W’aritmetica (terza edi- 
zione) . . fr. 1 60 | 
» . Algebra elementare » 180 


del Profumiere, BORTOLOTTI di. Bologha' ; 
Conosciuta in tutta Eureja per! lè Sel' 


% ia ni n { {jproprietà igieniche, quest’acqua amidirabil Î 
i E Torino 23 settembre 1859. vin AIR » Farmetria piene ‘ » dio {Pino dei prodot più ricercati per l’usd.{ CONFETTI ‘Wétetià edit i 
È RITO ° . B. . . usi della toel-tta) = Prezzo fr.12 80 ia boce. - a - n 
Li o pr » Fisica . +... .,,2.5,60,| {Deposito pre:sol” genziaD. MONDO, To Ratarnà, ‘Essi bunnoò' per'base l’e- 
Mi — È sti dpi È rino, via Madonna degli Angeli. 8; -Mf stratto-acquòsb di Ratamà. (Ottenut- 
Astfonomia vopulare (sotto ; ri 365 
RA hinsb « i of pe TS 0) Dea ent ., | Qloresso A. Zanetti; ‘angolo’ della Rosa: ell.{ nel yuoto è considerato dattuttì i. meo 
Kubi MAO sa D-0F09 a, UBCIES a VALSO Îl.{ {[Spadari. _ —______iu__}| dici come il più energico, di tutti. gli 
Delia i 9 o 0iogt slot «incita ° GUIDA S prRETiA 0A) 1050) tà sperati SrASIORDatI vegetali. Si adoperato col 
gd i dello Studente per \’ esame, di;.| La ) î an successo nelle emorragie 
, aappigionare alla Pasqua prossima ammessione alle Matematiche fr. 8 | CURACSO FRùNCESE ieratte di''sarigue) di ogni sorta, dl 
Lg agg | IMbbN,. | IGIENICO lIsenterie}) diurtee croniche’, #puti di 
OdEag a: 18° 57 (Kinprilo: 1960) Tn questa Guida, oltre al comple- | Liquore, preparato con lè'séoràè |!sangue, ‘lussi bianchi, svoli: determi- 
4 “vinvcasa Pomba, via B. V. degli Angeli, N. 2 —imncato dell’Aritmetica Algebra ele-:| droni SNRALGA dalla troia aeunetda! nati da catarri cronici dell’utero, della 
SEI ll E i shit '{{ mentare e Geometria piana e solida, | j) profumo fresco e soave. Persle sue | Vagina e dell’uretra. 
o il lo È I IV APP ART AMEN 0 contiensi la ‘feoria delle progressioni | proprietà emihentemente ‘'tomilele ,.| |, Tuttiiconfétti di ‘LAvRENT' si spac- 
Rae A e dei logaritmi; la trigonometria piana SEVERO erge a] pmi ciano solo in boccettecontenute in un in- 
te anpsganib sas e)sferica, con una copiosissima' rac- | B'°Yevoe ala salute » | volto portante ril, sigillo. dell’ inventore, 
È ; 100, at. GI secondo ‘il detto di. un, dotto pro- vegana È, ini 
È . AL PIANO NOBILE colta. di problemi di aritmetica , .al- sone eae0; Gee l'igiene detll ford munite. di un' etichetta e. sigillate da 


una fascia su cuì è apposta la sua firma. 

Deposito generale .a Parigi, rue. Bourbon 
Villenenoi, n.19. — Afenté'in'Hatia: To. 
rino) D. Mondo; via'B. V.Mdegli Angeli; 9; 
Vendonsi: “Torino; Bonzadi)'Depanîs ; Ge- 
novà; Bruzza j Alérsundria; Basilid} Asti, 
IBoschiero ; | Novara}! Cabcia'; Vorcelli è 
Berteletti; /ntra,L Cuccia; ‘Suvona, Al- 
benga; Pallanza, Franzi; Casale; Bava; 
Nizza, Dalmas; Borgosesia, Rossi; Cuneo, 
Cairoln 5 Mondovi-Piuzza; Vassallo ; Do- 
modossola,. Simonini; Sassari, Selinas, 
Cagliari, Cagusi; Sartirana, Novaretti. (1, 


ucido e Vernice 
delle prime fabbriche di Francia 
Lacido oléoso perl caisatura 
che si'adopéra come gli altri lucidi: 
Vasetto ita'ceritesimi 50, 75 ‘è'4' fr. 
‘Vaéido'impericabile er for- 
idtimenmiti ‘di cavallo, "elte impe- 
disce la pioggia di penetrare nel 
cuoio \.e chie:non istinge ralla lava- 
tura., Bottiglie da L. 2. 
Vernice. per la. calsatura che 
si asciuga immediatamente iè.dà il 
brillante tanto alle. pelli, verniciate 
“quanto al cuoio, Boccette da een- 
tesimhi 80, L. 1 20,1 50, 263. 
Vernice idrofaga elastica per la 
“ealzatura in caoitchuè. Boc- 
Cefte ‘da'‘centi’ 70, L. 41 e 4 20. 
Veérniée bianca, e Lo da cente- 


gebra, geometria e trigonometria. digestive quello che ;nella cura delle 
| malattie nervose è il sugo di.seorza 
s ty d'arancio. Parigi, Casa Laroze, rue de 
L'ACQUA INDIANA data dd la. Fontaine de Molière, n 59 bis. 
lebre fn,signora MA, cui sola essa successe, |: In Torino presso l’Agenzia D. Monde 
tingé' per'sempre E sull’istantein ogni colore, | (via Madonna degli Angeli, n. 9), de- 
senza| pericolo,[capelli e barbe. Con la san- | bositaria generale pel Piemonte e per 
zione della chimica e 20 anni di voga, detta PI li Li) Vend par nidi iiche: 
acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; mi Ita TA ii E aa Prin ts 
oscotfono) isedhe nomi: conviene prendere | di vetro al prezzo di Fr. 7. 
ACQUA INDIANA genuina da M°'Chantsl"| tanto smi out 
® Parigi, ruè Richetieu,65, negli ammezzati; 


Rimase o 4 Polvere d'ireos,;s 
L'EPIEATORIO CH : NTAL di Fit:nze, per profamare |\gli Uil, 


bs (CANAVERO GIUSEPPE CAPO-MASTRO | toglie via per sempre e în un mortento i peli | 'D@" la” binchoria » la leclétta ope 
ga» E FUMISTA e la lanuggine della palle. — Prezzo fr. 6 — | frizioni nof'b$gni. 


Unico deposito in Torino presso 1 U}fizio * d ld fl 1) 
generale d’Aununzi, via Madonna degli An- Prezzo L. 1 20 a) pacca. Deposito 


’ , “199 n rasati 
geli, m. 9. Genosa, presso Bruzza. — | p9é580 1 Uffico ginerale Ul Ahsunzi, va 
Novara, presso Caecia. — Cuneo, presso | B. ViAttegli Arigeli, ni 9; Forino, Alta 
Carola. Sassari, presso Solinas. sonirià, presso Basilio. 


OLIO FEGATO MERLUZZO 
il 

| FERRUGINOSO 

| L’Olio di fegato di merluzzo ferruginosòj' tome ben lo dinota il nome, ‘contièhe; Mi- 
sciolto del ferro allo stato di protossido; oltre quindi alla. proprietà tonico-mutriente del 
l'Oio di fegato di merluzzo per se stesso, pos:iede anche quello che l’uso! dél'fErro] 
impartisce all'organismo ammalato, già consacrate fit dall’ antichità in tutti i trattati dii 
medicina pratica, e di cui ‘si serve tanto spesso anche il medico oggi giorno. ' Prezzo fr,.3 
(la boccetta. — Agente commissionario in. Piemonte, D. Mendo, Torino, ‘vià Madonnal 
degli Angeli, N. 9. -- Vendesi: Milano, alla farmacia A. Zanetti; Torino ; da Bbfizani 
‘e dai principati farmacisti dello Stato. 


n eno = ces - - LI n 4 È 
BALSAMO CORDIALE i SYRIACUM 
Preparato dai DOTTORI PERRY DI LONDRA. Specifico meravigligso pe 
rinzovare le forze vitali, La sua virtù di rendere il, vigore alle ‘peso 
in ogni,caso di debolezza è accertata da migliaia d’ attestazioni: "ities 
mabile per le persone affette dl’ impotenza, la sua influenza guarisce 
mediatamente i tremori, il mal ‘di testa, i' dolori di" qualanque genere 
logni sorta d” îrritazione nervòsà, d'eccitamento di languore,' d’ indigi 
stione del  piiù forte grado, «d' abbattimenti de' sensi, e rende gli amma 
lati al godimento campleta della salute:e delle forze fisiche. .— Prézzo 
Boccette da fr. 47, o la quadrupla quantità in una bottiglia :fr, 48. 


| Vendesi in Torino presso ,, Bonzani, farmacista, via Doragrossa, N.'19. 
ate L si sà dii BE 7101 


Tleomposto di 12 camere; di ‘cui ‘una grandissima (salone) 
Con tre aperture sul grandioso balcone in pietra, una ca. 
mera con soppalco e ‘col’ servizio dell’ acqua..in. casa ed 
‘fin due camere e l'apparecchio a gaz per illuminarne’ tre 
altre, disposto questo appartamento comodissimamente con 
«fitre ingressi avente accesso dalla scala principale sotto l’atrja. 
; Per le opportune informazioni e per vederlo dirigersi al portinai 
{della casa, stessa. 


doglie il difetto del'fumo a qualunque camino con guarentigia dell’esito èd 
kr alla proya.;, tiene assortimento di framltini e stufe di Castellamonte 

se costruisce]enloriferi in. varii generi. 

n Negozioatcanto alla chiesa dei Ss. Martiri già dei Gesuiti; via del Fieno; 
id & presso! Doragrossa. 


ul 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Dirra,Pompa e Comp.) 


quni 


-. RIVISTA CONTEMPORANEA 
È ui L LI 
SLI AVVISO 
È Uta Rivistà contemporanea riprende le sie pubblicazioni che sa- 
‘’’fantio: continuate regolarmente. 
‘fascicolo di aprile e maggio éhe orà si distribuisce fu: ‘compilato e 
alstampato; mesi sono, setto: l'antica Direzione del sig. Zenocrate Cesari, 

I sette fascicolî ‘che’ mancano al termine dell’annata‘ saranno pubblicati 
rapidamente per modo che al 34 dicembre all’ incirca gli. abbonati. ne 
abbiano ricevuto il compimento 

iCal fascicolo» che) uscirà quise il; eòrrente mese divottobpe Lil sig. Avv. 

Guglielmo Stefani assume ia direzione della Rivista Contemporanea, 

la cui numerosa Collaborazione viene con eiò accresciuta della miglior 

parte degli scrittori del Mondo Letterario, sospeso nell’aprile scorso. 
a Società L'Unione Tipografico-Editrice assume la pubblicazione e l’am- 

“èministrazione: delli Rivista!; ad Lessa quindi dovranno rivolgersi le do- 

mande d'abbonamento»; i. pagamenti e quanto riguarda l'andamento eeo- 

i momico del. giornale. ./ i 

È QLe»lettere;:iglivarticoliy ielibri, i‘giornali e tutto ;ciò- che si ‘riferisce alla 

‘parte letteraria , sarà inviato franco: all'Unione Tip.-Rditrice Torinese per 

la Direzione della Rivista. ° sai 
Torino, il 15 ottebre 1859. 


‘sim 70, L. 1 e 

Wermice inglese per le capote 
delle ‘vetture edi fomîmenti il 
cuoio vérnieiato. Cruches da’ L. 750. 

‘Wernîce vegetale pèr uso dei sel- 

+. laiv Essa serve per:iare al‘brillante 
al euoio nuovo. Grches da circa 
un litro L, 6. 

Composifione elettro - chi- 
miea per inargentare il rame, l’ot- 
tone, rimettere a nuovo le. posate 
in Ruolz, Packfond, ecc.. Boccetta 
da L. 4 50, 


Requa di Siena per ‘nettare il 
‘tarde. Bottiglia da L.'1 ‘20. 
‘Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino , via madonna ‘degli Angeli, 
n. 9. 


t 


IP 


Presso l’Unione Tipografico-Editrice Torinese 
e: presso i principali libri 8 vendita 


LA PROVA DI-FATTO |. 


che.iltogma dell’Immacolata: non può esserè ilifeso 


rr. 


Questa ivista si pubblica in fascicoli mensili ‘di 10 fogli ciascuno di 
stampa in-8° grande. Il prezzo d’associazione è come segue (franco a de- 


_pstinazione): | Anno! Semestre: Trimestre 'Byvaro (COLLA LIQUIDA dianca 
i Porri 3 SCIE CAT NA ein (0 INNOCENZA —DEI > PRETI ‘'SCOMUNICATI tp ea pp 
o | PIBfo Soil ico 0 Pista zar 
20.700 energici gain » 30 16 9 “PROVATA DAI LORO: AVVERSARI) 
È Stati ‘Austriaci e Veneto . pus >" 32 17 10 Ba: RI i 
I ea sro LA 


pinadon (99120664 a 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


